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F
orse non tutti i protagonisti
della politica italiana hanno
capito che la riforma eletto-

rale maturata dalla Casa delle liber-
tà sarà giudicata, in Europa e nel
mondo, come una tappa decisiva
se non la conclusione trionfale del
processo involutivo che ha investi-
to la democrazia in Italia. Bene ha
fatto Romano Prodi a indire una
manifestazione di piazza e una lot-
ta durissima contro questa riforma
e contro la finanziaria che, dal pun-
to di vista sociale e istituzionale,
porta lo stesso segno. Ove sono in
gioco le regole di convivenza de-
mocratica e il benessere sociale di
milioni di persone, ma anche la re-
putazione internazionale del pae-
se, non bastano una discussione in
un teatro e qualche centinaio di
emendamenti, a tempi contingen-
tati. Si tratta, ancora una volta, di
tracciare la linea del Piave.
Non siamo di fronte a una disputa
sulle rispettive virtù del sistema
maggioritario rispetto a quello
proporzionale, anche se, come no-
to, il popolo italiano ha già sciolto
questo nodo con un referendum,
non molti anni fa.
 segueapagina27

Staino

Alla canna del gas

Q uale rapporto il centro-sinistra
deve costruire con la Chiesa

italiana, con il sentimento religioso
che torna a manifestarsi nelle nostre
società anche nella forma di un ine-
dito pluralismo? Uso non a caso
l’espressione centro-sinistra perché
condivido quanto affermato da Pie-
tro Scoppola (La Repubblica del
27.09.05) che tocca al centro-sini-
stra definire una nuova politica ec-
clesiastica «in quanto eredi di quel-
le forze politiche e di quelle culture
che nella Costituente hanno contri-
buito alla nuova definizione dei rap-
porti con la chiesa cattolica».
 segueapagina27

LA MAGGIORANZA (si fa per dire) di governo deve essere ri-
dotta alla canna del gas se, per convincerci che la Finanziaria è
passabile, manda in tv nientemeno che il ministro Giovanardi.
Un uomo che non riuscirebbe a convincerci che la Terra è roton-
da, neppure se ne fosse convinto lui stesso (e non lo è, data la
sua mentalità precopernicana). Un uomo che l'altra sera a
“Ballarò”ha avuto il coraggio didire«siamo comeuna famiglia»,
una metafora che viene regolarmente usata da quelli che ci vo-
gliono fregare. Nel caso specifico Giovanardi voleva spiegarci
che, quando è tempo di risparmiare, il buon padre chiede ai figli
di fare qualche sacrificio, così come il governo ora lo chiede a
Comuni e Regioni, per rientrare tutti insieme nel bilancio dello
Stato-famiglia. Ma, caspita, come possiamo considerare un
buonpadre chihasperperato soldiper fare guerre ingiuste eper
condonare ricchi emafiosi? Unpadrecosì, che èstatocapace di
votare la Cirami (ed è pronto a votare la salva Previti), non può
chiedereai figli neanchecheora è.

All’interno

LUI REGALA
NOI PAGHIAMO

■ di Felicia Masocco■ di Osvaldo Sabato

Scapagninie Ici

L’ULTIMA FARSA Il

premier abbandona il

Consiglio dei ministri,

non vota sulla riforma

del Tfr: e il conflitto di

interessi scompare...

SINODO Porte chiuse alla stampa, silenzio sui vescovi
STOPALLIBERODIBATTITOdopo le pole-
miche provocate dalla nuova crociata
contro la 194. Ai vescovi del Sinodo l’or-

dine di non parlare con i giornalisti. E
l’Osservatore Romano attacca la pillola
abortiva. RobertoMonteforteapagina9

MARIA NOVELLA OPPO

IL FRATE DEL FIUME SFIDA LULA

DENUNCIADomeni-

ci: «Scaricano sulle

autonomie locali il pe-

so di una spesa pub-

blica ormai totalmen-

te fuori controllo»

S ilvio Berlusconi è un uomo
riconoscente. Ha accumula-

to molti debiti di riconoscenza.
Per esempio, verso il sindaco di
Catania, Umberto Scapagnini, e
verso il Vaticano che molto lo ap-
poggia.
E li sta puntualmente onorando.
A nostre spese, naturalmente, mi-
ca di tasca sua.
Scapagnini è uno dei suoi medici
curanti ed è uno dei pochissimi
sindaci del centrodestra a essersi
salvato dai naufragi elettorali del-
le recenti amministrative. Merita
un bel regalo.
 segueapagina27

Mediolanumdetta legge. «Al
momentodelvotosul rinviodella
riformadelTfr, ilpremierBerlusconi
èuscitodallasaladelConsigliodei

ministriperevitare ilconflitto
di interessi.Lostopallariforma
sarebbeinfattidettata,comeha
spiegatoMaroni,da“pressioni

economiche-finanziarie”
einparticolaredelmondo
delleassicurazioni»

Agi,5ottobre

Tfr, vince Mediolanum
e Berlusconi fa scena

I sindaci accusano:
Tremonti ci strangola

IL RAPPRESENTANTE DELL’ANP

L’ARMA A SECCO

MEDICINA

MUSICA

«OPPOSIZIONE DURISSIMA perché solo

in Italia e in Iraq si cambiano le regole elettora-

li quando si sta per andare a votare». Il leader

dell’Unione nella chat con l’Unità online parla

della manifestazione di domenica a piazza

del Popolo a Roma e dice: «Pronto a tutto per

difendere il maggioritario. Le leggi vergogna?

Quando saremo al governo le cancelleremo.

Amen».  apagina4

LIVIA TURCO

VITTORIO EMILIANI

GIAN GIACOMO MIGONE

FRONTEDELVIDEOMAURIZIO CHIERICI

CHIESA
O LOBBY POLITICA?

Prodi chiama il popolo dell’Unione
«In piazza contro le leggi vergogna»

L’EUROPA
DEVE SAPERE

F orse il testamento più drammati-
co mai arrivato in Vaticano. Don

Luiz Flavio Cappio, vescovo di Barra,
diocesi nello stato di Bahia, da dieci
giorni sta facendo lo sciopero della fa-
me «fino alle estreme conseguenze».
È un francescano di 59 anni, mite e
schivo. Ha sempre sdegnato i gesti cla-
morosi che si allargano sui giornali.
Ma non ha mai evitato di camminare a
piedi scalzi assieme alla folla dei pove-
ri. Come Pedro Casaldaliga e altri ve-
scovi dispersi nella polvere del Mato e
nella foresta brasiliana. La decisione
estrema l'ha presa per difendere chi gli
sta attorno. Vuol bloccare il progetto
di deviazione del rio Sào Francisco
che un tempo era un fiume tumultuoso
sul quale si incrociavano i vapori che
tagliavano la corrente delle Amazzoni.
 segueapagina13
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Laiciecattolici

Sfiduciato. Roberto Maroni è irri-
tatissimo e nel governo dei ricatti
incrociati anche il ministro leghi-
sta minaccia vendetta. Il fatto è
che ieri la «sua» riforma del Tfr, la
liquidazione dei lavoratori, è stata
stoppata dal Consiglio dei ministri
dopo le pressioni della lobby delle
assicurazioni.  apagina3

IlgovernoBerlusconi

I sindaci sono pronti a mobilitar-
si come i sindacati, che decide-
ranno nei prossimi giorni lo scio-
pero generale. La legge Finanzia-
ria strangola le autonomie locali,
la manovra di Tremonti pesa so-
prattutto sui Comuni. A rischio i
servizi e le attività culturali
 apagina2 Leonardo Domenici
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Nemer Hammad: «Italia
laboratorio del dialogo»

Auto senza benzina
Carabinieri «appiedati»

«Spagnola» e influenza
dei polli: stesso virus

Pino Daniele:
«Tv, non mi avrai»
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